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IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

RICORDATE le recenti vicende di cronaca che hanno avuto come protagoniste due strutture 

cittadine di proprietà pubblica e, segnatamente, la Palazzina dell’Indiano e l’Ippodromo delle 

Mulina, entrambe ubicate all’interno del Parco delle Cascine; 

 

VISTA la volontà più volte espressa dall’amministrazione comunale di rientrare in possesso di 

entrambe le strutture, importantissimo patrimonio della città, finite per varie vicissitudini in uno 

stato di abbandono e di degrado intollerabili; 

 

CONSIDERATO che le associazioni e le società coinvolte nella gestione di entrambi gli spazi si 

erano rivelate palesemente inadempienti rispetto a quanto riportato, nero su bianco, nelle 

convenzioni sottoscritte con l’amministrazione comunale per la gestione degli impianti; 

 

PRESO ATTO  

· che il Consiglio Comunale non ha mai ritenuto opportuno approvare gli 

atti proposti dalle opposizioni che impegnavano il Sindaco di Firenze ad una revoca 

immediata delle concessioni in essere e ad un immediato rientro in possesso di entrambe le 

strutture, nell’interesse della città, dei cittadini ed a tutela del patrimonio immobiliare del 

comune; 

· che, ad oggi, in nessuna delle due strutture vengono svolte le attività 

per le quali le stesse erano state concesse, a seguito di bando di gara, alle associazioni e 

società vincitrici 

 

CHIEDE AL SINDACO 

 

1. Se l’amministrazione comunale è rientrata, od oggi, in possesso delle due strutture; 

 

2. In quale stato versano, ad oggi, le due strutture e quali siano le idee, i progetti, le iniziative che 

questa amministrazione comunale intende attuare per evitare che il danno subito dal patrimonio 

pubblico della città di Firenze cresca ulteriormente, col trascorrere del tempo e con il 

peggioramento delle condizioni di manutenzione. 

 

 

Francesco Torselli 

 

 


